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ACIDO L-LATTICO su uova 
 
 

PRINCIPIO 

L’acido L-lattico reagisce, per via enzimatica, con un derivato fenolico e induce la formazione di un complesso color 
rosa la cui intensità, misurata a 505 nm, è direttamente proporzionale alla concentrazione di ac. L-lattico nel campione. 
Il risultato viene espresso in ppM. 

 
REAGENTI 

Reagente R1 (in cuvetta):           Derivato fenolico - Tampone fosfato 
Reagente R2 (liofilo):                   Lattato ossidasi - Perossidasi  
POLIMERO per trattamento del campione (flacone) 

 
PREPARAZIONE DEL 

REAGENTE 
 

Reagente R1:  pronto all'uso. 
Ricostituzione enzima R2: Aprire la boccetta del liofilo facendo attenzione a non disperdere il contenuto che può 
essere rimasto sulla parte interna del tappo Versare il liquido del contagocce nella boccetta e richiudere con il tappo 
agitando delicatamente per inversione. Riversare il tutto nel contagocce. 

STABILITA’ I reattivi sono stabili fino alla data di scadenza scritta nella confezione. Conservare a 2-8 °C. 
 
 

TRATTAMENTO DEL 
CAMPIONE 

Misto d’uovo o albume: dispensare in un bicchierino 10 gr di campione omogeneo e aggiungere 1 gr di polimero. 
Agitare per qualche minuto ad esempio con un magnetino. Trasferire una parte della miscela in una provetta da 
centrifuga e centrifugare per circa 5 min a 5000giri. Utilizzare la soluzione limpida. Se il centrifugato non è 
sufficientemente limpido proseguire in questo modo: prelevare il liquido e aggiungere, direttamente in provetta da 
centrifuga, circa il 5 % di polimero. Agitare bene e ricentrifugare.           
Tuorlo: diluire una parte di campione con una parte di acqua distillata e procedere come descritto per il misto d’uovo.   
 
 ATTENZIONE:   E’ possibile eseguire sul campione così preparato sia l’analisi dell’acido lattico che quella dell’acido 
D-3-idrossibutirrico.     
           

 
CONDIZIONI DI 

REAZIONE 
(Edit) 

Fattore K:                                                                     Timer BLK:    5 min                                                                        
Fattore Q:                                                                     Timer SMP:    3 min 
Q segno:  usare “freccia sinistra”                                   Modalità:        END POINT 
Decimali:  0                                                                   Campione:       10 µL 
Anl/Std:  ANL (per eseguire le analisi)  - STD (per inserire la funzione standard) 

 
 
 
 
 
 
 

TECNICA  
OPERATIVA 

Selezionare sul pozzetto 2 l'analisi Acido Lattico misto o tuorlo: 
                Acido Lattico misto/tuorlo    sul DISPLAY compare              Timeout 5 min 
 
Aggiungere 10 µL di campione trattato nella cuvetta contenente il reattivo R1, agitare SUBITO per inversione e 
mettere la cuvetta nella cella di termostatazione. Ripetere l'operazione per ogni campione da analizzare. E' possibile 
analizzare fino a 14 campioni per ogni sessione di analisi. Alla fine, premere “Enter” per iniziare il conto alla rovescia. 
Allo scadere dei 5 minuti premere: 
                ENTER                                    sul DISPLAY compare              Inserire Bianco 
 
AGITARE bene ed inserire la cuvetta preriscaldata (R1 + campione) nella cella di lettura indicata con la luce verde e 
premere subito “Enter”. Ripetere la procedura per ogni campione da analizzare. Premere "STOP" con la "freccia su" 
per passare alla lettura dei campioni. Aggiungere 1 goccia di Reagente R2 nella cuvetta ed AGITARE bene. Mettere la 
cuvetta nella cella di termostatazione. Ripetere la procedura per ogni campione da analizzare. Alla fine, premere 
“Enter” per iniziare il conto alla rovescia.  
Allo scadere dei 3 minuti premere: 
                ENTER                                    sul DISPLAY compare              Inserire Campione 
 
Agitare bene ed inserire la cuvetta nella cella di lettura indicata con la luce verde. Al termine delle letture viene 
stampato il risultato espresso in ppM di acido lattico 

CALCOLO  
IN MATERIA SECCO 

Il risultato è espresso in ppM di acido lattico sul campione liquido. Per riportare il dato in ppM di acido lattico allo 
stato di materia secca occorre conoscere la % in peso secco del campione ed eseguire il seguente calcolo: 
es. campione 23% peso secco →   (risultato / 23) x 100 = risultato in materia secca 

 
 
 

STANDARDIZZAZIONE 
DEL SISTEMA 

Inserire in EDIT la funzione “STD”. Selezionare sul pozzetto 2 l'analisi Acido Lattico misto o tuorlo: 
                   Acido Lattico misto/tuorlo     sul DISPLAY compare          Inserire Conc. 1, 2, 3 … 
                                                                                                                    <    0.0> 
Inserire le concentrazioni degli standard e confermare con  “Enter”. Numero minimo accettato: 2 campioni. Alla fine, 
premere “STOP” per passare all’analisi degli standard. Seguire la procedura sopra descritta per l’analisi dei campioni. 
Al termine delle letture viene visualizzato il “fattore K”, il “q offset” ed il coefficiente di correlazione al quadrato 
della retta di regressione calcolata “r2” . Per memorizzare premere “MEMO”: i valori vengono automaticamente 
riportati in “Edit”.  

LINEARITA’ 
 

La reazione è lineare fino a 1050 ppM. Per concentrazioni superiori ripetere il test con metà volume di campione. 
Moltiplicare poi il risultato per 2. La sensibilità del test è 5 ppM 

INTERVALLO DI 
RIFERIMENTO 

/ 
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NOTE 

1. ATTENZIONE! E' molto importante agitare bene il contenitore prima del prelievo per rendere il campione 
omogeneo. 

2. Togliere il campione che aderisce alla parete esterna del puntale con carta assorbente evitando di toccarne la 
punta 

3. Agitare bene per inversione la cuvetta subito dopo aver aggiunto il campione 
4. Prima di effettuare la lettura del bianco o del campione, agitare sempre la cuvetta per inversione. 
5. Dopo 5 minuti a 37°C il bianco rimane stabile per circa 15 minuti. Il colore che si sviluppa  dopo 3 min.  è stabile 

per circa 15 minuti.  
6. Non inquinare il reattivo ed il campione con le mani. 
7. Per modificare le Condizioni di Reazione è necessario accedere alla modalità che permette la configurazione 

dello Strumento (vedi manuale d’uso). Tramite il menu “Edit” è possibile inserire, attraverso la tastiera numerica 
e le frecce, i nuovi valori che si desidera utilizzare. 
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Ac. D-3-IROSSIBUTIRRICO su uova 
 

 
PRINCIPIO 

L’acido D-3-idrossibutirrico reagisce, per via enzimatica, con il NAD+ e induce la formazione di un complesso color 
rosa la cui intensità, misurata a 505 nm, è direttamente proporzionale alla concentrazione di D-idrossibutirrato nel 
campione. Il risultato viene espresso in ppM 

 
REAGENTI 

Reagente R1 (in cuvetta):                          Tris                                            20 g/L    pH 6,9 
                                                              sale di azonio                            0.5 g/L 
 
Reagente R2:                                               Enzimi 
POLIMERO per trattamento del campione (flacone) 

PREPARAZIONE DEL 
REAGENTE 

Reagente R1 pronto all'uso. 
Reagente R2 pronto all'uso. 

 
STABILITA’ 

I reattivi sono stabili fino alla data di scadenza scritta nella confezione. Conservare a 2-8 °C. Evitare l’esposizione alla 
luce. 

 
 
 

TRATTAMENTO  
DEL 

CAMPIONE 
 

Misto d’uovo o albume: dispensare in un bicchierino 10 gr di campione omogeneo e aggiungere 1 gr di polimero. 
Agitare per qualche minuto ad esempio con un magnetino. Trasferire una parte della miscela in una provetta da 
centrifuga e centrifugare per circa 5 min a 5000giri. Utilizzare la soluzione limpida. Se il centrifugato non è 
sufficientemente limpido proseguire in questo modo: prelevare il liquido e aggiungere, direttamente in provetta da 
centrifuga, circa il 5 % di polimero. Agitare bene e ricentrifugare.           
Tuorlo: diluire una parte di campione con una parte di acqua distillata e procedere come descritto per il misto d’uovo.   
 
 ATTENZIONE:   E’ possibile eseguire sul campione così preparato sia l’analisi dell’acido lattico che quella dell’acido 
D-3-idrossibutirrico.     
           

 
CONDIZIONI DI 

REAZIONE 
(Edit) 

Selezionare il parametro con “Enter” ed inserire i valori con la tastiera numerica o con le frecce: 
Fattore K:                                                                Timer BLK:    0 min                                                                        
Fattore Q:                                                                Timer SMP:    5 min 
Q segno:  usare “freccia sinistra”                              Modalità:      CINETICA 
Decimali:  0                                                             Campione:     150 µL  
Anl/Std:  ANL (per eseguire le analisi)  - STD (per inserire la funzione standard) 

 
 
 
 

TECNICA  
OPERATIVA 

Selezionare sul pozzetto 2  l'analisi Butirrico misto o tuorlo: 
                        Butirrico misto/tuorlo    sul DISPLAY compare              Timeout 5 min 
 
Aggiungere 150 µL di soluzione limpida (vedi trattamento del campione) nella cuvetta contenente il reattivo R1, 
agitare SUBITO per inversione e mettere la cuvetta nella cella di termostatazione. Ripetere l'operazione per ogni 
campione da analizzare. E' possibile analizzare fino a 14 campioni per ogni sessione di analisi. Alla fine, premere 
“Enter” per iniziare il conto alla rovescia. Allo scadere dei 5 minuti premere: 
                ENTER                                    sul DISPLAY compare              Inserire Campione 
 
Aggiungere 50 µL di Reagente R2 nella cuvetta ed AGITARE bene. Inserire SUBITO la cuvetta nella cella di lettura 
indicata con la luce verde e premere “ENTER”. Ripetere l'operazione per ogni campione da analizzare. 
Al termine delle letture premere “STOP” con la "freccia su" per stampare il risultato espresso in ppM di ac.D-3-
idrossibutirrico. 

CALCOLO  
IN MATERIA SECCA 

Il risultato è espresso in ppM di ac.D-3-idrossibutirrico sul campione liquido. Per riportare il dato in ppM di ac.D-3-
idrossibutirrico allo stato di materia secca occorre conoscere la % in peso secco del campione ed eseguire il seguente 
calcolo: 
es. campione 23% peso secco →   (risultato / 23) x 100 = risultato in materia secca 

 
 
 

STANDARDIZZAZIONE 
DEL SISTEMA 

Inserire in EDIT la funzione “STD”. Selezionare sul pozzetto 2 l'analisi Butirrico misto o tuorlo: 
                           Butirrico misto/tuorlo         sul DISPLAY compare              Inserire Conc. 1, 2, 3 … 
                                                                                                                            <   0.0> 
Inserire le concentrazioni degli standard e confermare con  “Enter”. Numero minimo accettato: 2 campioni. Alla fine, 
premere “STOP” per passare all’analisi degli standard. Seguire la procedura sopra descritta per l’analisi dei campioni. 
Al termine delle letture viene visualizzato il “fattore K”, il “q offset” ed il coefficiente di correlazione al quadrato 
della retta di regressione calcolata “r2” . Per memorizzare premere “MEMO”: i valori vengono automaticamente 
riportati in “Edit”.  

LINEARITÀ La reazione è lineare fino a 15 ppM. Per concentrazioni superiori ripetere il test con metà volume di campione. 
Moltiplicare poi il risultato per 2. La sensibilità del test è 0,5 ppM. 

INTERVALLO DI 
RIFERIMENTO 

/ 
 

NOTE 
 

1) ATTENZIONE! Agitare bene la cuvetta dopo aver inserito il campione per rendere la soluzione omogenea 

 
 


